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Promossa da Infelisi. Istituito un «113» antitaglieggiamento 

axi-inchiesta contro 
Appello del giudice 

ai commercianti: 
«Segnalateci tutto» 

In 2 mesi di indagini spiccati già quindici ordini di cattura - Il lavoro 
del magistrato affiancato da carabinieri, squadra mobile e vigili urbani 

Preparato con due mesi di 
pazienti e delicate Indagini, 
sta per partire uno del più 
grossi attacchi che siano mal 
stati sferrati contro 11 racket 
delle estorsioni. Una larga 
fetta della criminalità spe
cializzata nell'usura e nel ri
cattatorio taglieggiamento 
di commercianti e professio
nisti. è al centro di una maxi 
Inchiesta aperta dal sostitu
to procuratore Luciano Infe
nsi. Il magistrato si avvarrà 
della collaborazione della 
suqdra mobile, del carabi
nieri e del vigili urbani, ma è 
chiaro che l'apporto più Im
portante dovrà ventre pro
prio dalle persone rimaste 
vittime del criminale feno
meno: garantendo 11 più as
soluto anonimato, gli Inve
stigatori hanno Istituito un 
centralino telefonico, una 
specie di 113 antiracket 11 cui 
numero, probabilmente, sa
rà reso noto forse oggi stesso 
dgli inquirenti e che 11 mette
rà In grado di raccogliere 
qualsiasi segnalazione. 

Le indagini hanno già da

to 1 primi frutti: quindici per
sone sono state colpite da or
dini di cattura, alcune di esse 
sono finite In carcere; questo 
è solo l'inizio di un Indagine 
che si annuncia complessa, 
difficile e che sicuramente 
non potrà risolversi In tempi 
brevi. 

I dati emersi dagli accer
tamenti sono allarmanti. 
Dalle duecento denunce esa
minate dagli investigatori 
(tante ne sono arrivate In 
questi giorni sul tavolo del 
magistrato) si sta cercando 
di ricavare una mappa delle 
zone della città entrate nel 
mirino di esattori senza 
scrupoli. Tivoli e quattro 
quartieri periferici, Prima-
valle, Cinecittà, Centocelle, 
Casillno, sembrano finora le 
più colpite ma non si esclude 
che anche altre aree più cen
trali siano bersagliate dal ra
cket. 

Si tenterà poi di tratteg
giare, sia pure a grosse linee, 
l'identikit del taglleggiatore, 
ma questo occuperà una se
conda fase dell'inchiesta. L* 

Indagine viene condotta con 
criteri nuovi: l'operazione 
che ha portato al recenti ar
resti è stata preceduta da tre 
giorni di riunioni che hanno 
tenuto constantemente im
pegnati gli investigatori. Gli 
agenti, guidati dal vice capo 
della mobile Gianni Carne
vale e dal commissario Bar-
tolettl, e 1 carabinieri coordi
nati dal maggiore Antonio 
Ragusa e dal capitano Oblno 
si muoveranno sulla base di 
pedinamenti, di Intercetta
zioni telefoniche e sulle foto
grafie scattate dalle squadre 
speciali. 

Sembra che sia già stato 
raccolta una gran quantità 
di materiale e probabilmen
te, nel prossimi giorni, arri
veranno novità di rilievo. L' 
apparato de! vigili urbani è 
l'elemento principale su cui 
puntano gli Investigatori per 
la buona riuscita delle inda
gini. I vigili svolgono, Infatti, 
un ruolo di costante sorve
glianza nel singoli quartieri 
e spesso riescono a raccoglie
re le confidenze del nego-

Un negozio sventrato da una bomba: le intimidazioni del racket 

zlantl. In sostanza l'invito al
le vittime del ricattatori è 
quello di vincere la paura di 
vendette e ritorsioni e, sia 
pure mantenendo segreta la 
propria Identità, ricorrere al
la denuncia: solo cosi si può 
debellare un fenomeno che 
sta assumendo proporzioni 
preoccupanti. 

Non è più un mistero per 
nessuno che ormai non solo l 
commercianti ma anche 
professionisti, operatori eco
nomici, perfino dirigenti di 
enti pubblici sopportano in 
silenzio minacce e ricatti e 
pagane. Il meccanismo di so
lito è classico, quello che 
pressappoco suona cosi: «Pa
ga la tangente, o ti facciamo 
saltare 11 negozio». 

Per chi non cede al ricatto 
e arriva al punto di sopporta
re anche la carica di tritolo 
che II più delle volte manda 
all'aria il risultato di anni di 
lavoro, viene rincarata la do
se della vendetta. «Che pec
cato, questi bel locali distrut
ti per non aver versato quat
tro soldi — dice uno scono
sciuto personaggio al nego
ziante In lacrime davanti al
la saracinesca accartocciata 
e alla merce In fumo. — Ma 
non ti devi disperare — pro
segue 11 "provvidenziale" in
terlocutore — l mezzi per ri
mettere tutto a posto II tro
viamo noi, stai tranquillo». Il 
malcapitato di solito non ha 
altra scelta e accetta l'offerta 

precipitando così in un mec
canismo micidiale. 

Il benevolo soccorritore si 
rivela ben presto un vero e 
proprio usuralo che stipula e 
Impone tassi da capogiro. È 
una spirale che non finisce 
mal: più le quote arrivano in 
ritardo, più si alza 11 «costo» 
del prestito. DI solito è trop
po tardi per tirarsi Indietro, 
le minacce diventano sem
pre più pressanti, e 11 pove
retto finisce per vivere In si
lenzio; ricatti pesantissimi 
che 11 più delle volte coinvol
gono anche le famiglie delle 
vittime. Un dramma che solo 
dì rado, purtroppo, termina 
con la denuncia. 

Valeria Parboni 

Un messaggio di Natalino Sbardeila agli inquirenti 

«Ho ucciso io Cason 
a se vaao m galera 

anno fuori anche me» 
«Sì, sono stato io ad uccidere 

i fratelli Cason, ma prima di co
stituirmi, voglio le garanzie che 
non verrò ammazzato appena 
entrato in galera». Natalino 
Sbardella l'imputato numero 
uno dell'omicidio di Tiberio e 
Lorenzo Cason, i due boss della 
malavita romana freddati con 
un colpo alla nuca nella loro 
Mercedes, ha mandato questo 
messaggio alla polizia dal suo 
avvocato. 

Alle tessere che compongono 
il quadro del duplice omicidio 
mancano oramai soltanto pochi 
elementi e f̂ li inquirenti spera
no di scoprire anche questi in 
breve tempo. 

Giuliano Rocchetti, uno dei 
quattro arrestati l'altra sera 
nell'ambito dell'inchiesta ha 
confermato la ricostruzione 
della polizia. Lui stesso assistè 
ad un violento litigio tra Nata
lino Sbardella e Tiberio Cason 
a proposito di una quarantina 
di milioni che Cason aveva pre
stato all'amico per aprire un 
supermecato. Dal momento che 
non riusciva a riavere il denaro 
prestato voleva entrare in com
partecipazione agli utili del 
centro commerciale. 

Forse si potrà risalire anche 
al quarto uomo in macchina la 
sera dell'omicidio grazie ad un 
giro d'assegni dei due fratelli. 
Pochi giorni prima di essere uc
cisi, infatti, avevano aperto un 
conto corrente presso la Banca 
d'America e d'Italia di piazza 
Cuba. Il conto, di pochi milioni, 
era costituito da assegni e la po
lizia, che ne ha disposto il se
questro. spera così di risalire 
anche ad altri componenti del 
traffico diretto dai Cason. 

Sabato veglia per l'OLP 
«Con l'OLP e con Arafat per fermare subito 11 massacro del 

popolo palestinese». Con questa parola d'ordine si svolgerà 
sabato prossimo, a partire dalle ore 19, una veglia di solida
rietà In piazza Navona. 

La pur esile tregua raggiunta proprio ieri a Tripoli non può 
essere che un ulteriore stimolo a partecipare ad una manife
stazione per esprimere, oltre alla solidarietà, la precisa ri
chiesta che venga riconosciuto subito l'OLP come unico rap
presentante del popolo palestinese. L'Iniziativa è promossa 
dall'ARCI, dalla Lega per i diritti e la liberazione del popoli e 
dal Comitato Italiano di solidarietà con il popolo palestinese. 

Sabato alle 11.30 «CGIL radio» trasmetterà una tavola ro
tonda In diretta sul problema palestinese con esponenti sin
dacali, politici e rappresentanti dell'OLP. Saranno sintoniz
zate Radio Città Futura, Spazio Aperto, Macondo, Pool, Pun
to Radio. 

Chiuse due camere operatorie dopo l'ispezione di lunedì 

Libro nero dei pretori sul CTO 
Le carenze del traumatologico - A Tivoli rinviati a giudizio sei infermieri e un custode per abbandono di pubblico servizio 

Commercianti bloccano 
la Tiburtina per 1 ora 

Per più di un'ora hanno bloccato la Tiburtina. Commercianti 
e artigiani che hanno la bottega proprio sul percorso del metrò B 
hanno voluto protestare così, in maniera «dura», contro il loro 
futuro sgombero. Vogliamo alternative credibili, hanno detto, 
non possiamo restare senza lavoro. Il traffico, naturalmente, è 
impazzito anche in questa zona di citta. Solo la presenza imme
diata del presidente della V Circoscrizione. Walter Tocci, è riusci
ta a sedare gli animi. Tocci ha assicurato il suo interessamento, 
s'è impegnato a chiedere un incontro al sindaco e al prosindaco 
e il blocco stradale è finito subito dopo. Ora si aspetta che in 
Comune si fissi questo incontro per discutere i problemi, non 
certo facili, di questo gruppo di artigiani. 

Non è semplice, però, dare una risposta alle domande dei 
lavoratori della Tiburtina. Il metrò passerà proprio lì dove sorgo
no le loro botteghe: carrozzerie, meccanici, sfasciacarrozze, fale
gnamerie. Il Comune era solo obbligato, per legge, a pagare ai 
proprietari dei capannoni, l'indennità di esproprio. Niente di 
più. E invece, giustamente, ha pensato anche a trovare soluzioni 
alternative. Le famiglie che abitano nelle case sul percorso an
dranno ad abitare tra qualche settimana negli appartamenti di 
Rebibbia (nel piano di Tor Bella Monaca). Per i commercianti è 
stato deciso di costruire un centro specifico. I lavori sono partiti, 
ma i tempi sono lunghi. Per gli artigiani ci sono spazi a disposi
zione nel plano di zona di Tor Cervara, però siamo in ritardo. 

Il «nodo» sta proprio qui. I tempi per la costruzione del nuovo 
metrò devono essere assolutamente rispettati, ma nello stesso 
tempo occorre dare una soluzione ai commercianti e agli artigia
ni. Quindi, intanto, occorre accelerare i tempi per la realizzazio
ne del centro commerciale e del piano di zona di Tor Cervara, e 
nel frattempo cercare soluzioni transitorie in grado di assicura
re il lavoro ai dipendenti di queste aziende. È la posizione espres
sa dalla V Circoscrizione. Il presidente Tocci si è impegnato a 
farla presente al Comune nel corso dell'incontro a cui partecipe
rà anche una delegazione dei lavoratori. 

Mentre nella capitale 11 
«comitato di salute pubblica» 
(così è stato scherzosamente 
ribattezzato il «pool» di magi
strati e tecnici dell'inchiesta 
sugli ospedali) continua a 
riempire il libro nero delle 
carenze sanitarie, a Tivoli un 
altro pretore è già passato al
le vie di fatto, rinviando a 
giudizio sei Infermieri ed un 
custode per abbandono di 
pubblico servizio. Anche In 
questa città a pochi chilome
tri da Roma 1 carabinieri 
hanno applicato la pratica 
del «blitz», entrando Improv
visamente di notte nelle cor
sie di due ospedali. 

Secondo il rapporto dei 
militari nel nosocomio citta
dino Io stesso portiere Rena
to D'Urbano era assente dal 
suo posto, perché partecipa
va — senza preavviso — ad 
una riunione sindacale. Più 
grave il rapporto sull'ospe
dale psichiatrico Santa Ma
ria Immacolata di Guldonia, 
dove i sei Infermieri denun
ciati si sarebbero allontanati 
assai spesso dal reparto degli 
handicappati per giocare a 
carte. Le conseguenze della 
mancata assistenza al pa
zienti invalidi sono state giu
dicate talmente gravi da im
porre il trasferimento degli 
infermieri in un altro ospe
dale. al geriatrico di Monte-
rotonao. 

Niente di tutto questo — 
almeno finora — negli ospe
dali romani. Anche se una 
parte delle Indagini è diven
tata di competenza alla Pro
cura, e tra le Ipotesi ventilate 
c'è anche quella dell'omis
sione di soccorso. Il nuovo 
coordinatore delle varie in
chieste sulle Unità sanitarie 
locali, Giorgio Santacroce, 
starebbe indagando anche 
su altri gravissimi reati, che 
vanno dalla truffa al danni 
dello Stato — per l'acquisto 
del macchinari inutili — alla 
falsificazione delle cartelle 
cliniche — per intascare 1 
soldi delle degenze fasulle — 
fino ai concorsi truccati per 
le assunzioni del personale. 

Si sta preparando quindi 
un «salto di qualità» nelle in
dagini, che finora hanno 
messo Insieme 1 reali e gravi 
disservizi e una serie di rap
porti su carenze e disorga
nizzazioni fisiologiche. An
che Ieri è stato distribuito ai-
la stampa l'ultimo rapporto 
della équipe di specialisti che 
ha visitato il Centro Trau
matologico Ospedaliero, de
scrivendo disservizi nel bar 
ed In vari reparti, gran parte 
del quali dovuti alla vecchia 
struttura degli edifici e degli 
impianti tecnici. Il rapporto 
è stato consegnato al presi
dente delle USL RM11 ed al 
direttore sanitario del CTO, 

convocati ieri mattina dal 
tre pretori Cappelli, Amen
dola e Fiasconaro. I riscontri 
più seri riguardano due ca
mere operatorie, per le quali 
era già stata decisa una ri
strutturazione, e che saran
no chiuse per avviare i lavo
ri. Mancano filtri adeguati 
per l'areazione, l'incenerito
re funziona male, l'impianto 
elettrico rischia di scaricare 
corrente su personale e pa
zienti e molti apparecchi di 
anestesia sono rótti. Grave 
anche la situazione nel re
parto radiologia, dove gli Im
pianti malridotti costringo
no i tecnici a ripetere pù vol
te la lastra, sottoponendo i 
pazienti a forti e pericolose 
radiazioni. Il materiale ra
dioattivo, inoltre, finisce In 
parte nell'inceneritore, in 
parte nelle fogne, e questo 
potrebbe creare seri pericoli 
di Inquinamento. 

Segue poi la «pagella» dei 
vari reparti, con buoni voti 
per il personale ortopedico e 
per gli impianti di cardiolo
gia, mentre bocciature so
lenni toccano alla farmacia 
(50 confezioni scadute, nien
te areazione. poca luce, nien
te bagno e spogliatolo), ed al
l'organizzazione dei vari ser
vizi. L'elenco è nutrito: dal 
vino senza etichette alle frig
gitrici sporche di grasso, alla 
cucina senza retina antl-ln-

setti. I tecnici lamentano u-
midità nei soffitti, l'inade
guata divisione tra bianche
ria sporca e pulita, la man
canza di cappe nelle cucine a 
gas, recipienti per 1 rifiuti 
privi di coperchi, ragnatele e 
tracce di muffa alle pareti, 
perdite d'acqua dai frigorife
ri. 

Anche l'antinfortunistica 
presenterebbe qualche pec
ca: undici macchine delle of
ficine non sarebbero protet
te. C'è poi la parte che ri
guarda il personale insuffi
ciente, come nel caso del re
parto cardiologia, dove man
cherebbero l medici. Ed an
che in questo caso, 11 blocco 
degli organici non può certo 
addebitarsi al dirigenti am
ministrativi, così come le 
spese di manutenzione devo
no spesso fare 1 conti con i 
tagli nei bilanci sanitari Im
posti dal governo. Ma i pre
tori tirano le orecchie un po' 
a tutti, arrivando a rilevare 
che quattro locali sono «a di
sposizione completa di grup
pi politici», e precisando che 
le stanze sono state «tolte al 
servizi della direzione sani
taria». Dulcis in fundo, l'e
quipe ha pure annotato che 
la biblioteca dell'ospedale si 
trova in uno scantinato. Ma 
per fortuna non tutti 1 pa
zienti sono assidui lettori. 

r. bu. 

Sarà pronta nell'85 la struttura sanitaria di Ostia 

Già fatto un terzo dell'ospedale 
A otto mesi dal giorno in cui venne posta la 

prima pietra l'ospedale di Ostia è già ad un terzo 
della realizzazione. Lo stato dei lavori è stato 
illustrato ieri mattina dall'ingegnere Bernardini, 
presidente della INSO. la società del gruppo ENI 
che ha in appalto la costruzione. Il nosocomio, 
secondo le previsioni (finora rispettate), dovrà 
essere pronto per il maggio dell'85, completo di 
arredi e degli strumenti necessari per essere ope
rante. L'impresa infatti ha adottato il «metodo 
Oxford» (utilizzando prefabbricati speciali per 
strutture sanitarie) che consente di realizzare o-
spedali completi di tutto in tempi record. 

Il nosocomio di Ostia ospiterà 3GC posti Ietto, 
un poliambulatorio, un blocco operatorio con due 
sale parto e con pìccolo ambiente per la chirur
gia, un servizio di pronto soccorso polis penalisti
co in grado di rispondere alla domanda di inter
venti urgenti che si verifica durante l'estate 
quando Ostia aumenta di quattro volte i suoi 
abitanti- Il costo complessivo dell'opera (sempre 
che si riesca a rispettare i tempi previsti) è di 60 
miliardi. La delibera venne approvata dalla Re
gione a larghissima maggioranza i primi giorni di 

quest'anno dopo vent'anni di attese, speranze, 
colpi di mano del governo e battaglie degli abi
tanti del quartiere. Era dal 1966 infatti che ad 
Ostia si doveva costruire un ospedale, ma per 
molti anni non se ne fece nulla. O meglio il gover
no, accogliendo la richiesta dei cittadini, nominò 
una commissione di tecnici per la realizzazione 
del progetto ma ci vollero ben cinque anni perché 
fosse pronto. Nel "?1 l'area che avrebbe dovuto 
ospitare l'ospedale era recintata. Da allora però 
non si fece un passo avanti fino all'80 quando la 
Regione decise la costruzione dell'ospedale. 

Anche quella volta però il commissario di go
verno bocciò la delibera con una giustificazione 
insostenibile. Soltanto agli inizi di quest'anno, gli 
abitanti di Ostia hanno cominciato a sperare che 
questa fosse proprio la volta buona. Una*, olla 
realizzato il nuovo ospedale consentirà un rispar
mio notevole, consentendo di «cancellare» 360 
posti Ietto dalle convenzioni con le cliniche pri
vate (è bene ricordare infatti che da sola Roma 
ha concentrato nel suo territorio la bellezza del 
30 ^o delle cliniche private convenzionate di tutto 
il paese). 

Attivo 
sulla pace 

con 
MinuGCi 

Questa sera alle 19 nel 
Teatro della Federazione è 
convocato l'attivo straordi
nario del Partito sulla situa
zione Internazionale per 1* 
aggravarsi della situazione 
in Libano e l'impegno del co
munisti per le Iniziative sulla 
pace previste per 1 prossimi 
giorni. All'attivo parteciperà 
Il compagno Adalberto Mi-
nuccl. della Segreteria del 
Partito. 

E* rinviata. Invece, a data 
da fissare la riunione convo
cata per lunedì 14 per con
sentire l'impegno del compa
gni nelle Iniziative per la pa
ce previste per 11 pomeriggio 
di lunedì. Le iniziative nelle 
Sezioni previste per oggi so
no annullate per consentire 
la partecipazione di tutti i 
compagni all'attivo straordi
nario previsto per le ore 19 in 
Federazione con il compa
gno Adalberto Minuccl. 

«I volti 
della nave» 

di Domenico 
Pertica 

•I volti della nave». Con 
questo titolo Domenico Per
tica presenta a palazzo Va
lentin! 150 disegni e ac
querelli fatti sul set ai Fellini 
durante la lavorazione del 
film «E la nave va» in cui ha 
Interpretato la parte del pre
te protestante. 

•Sono sequenze viste e Im
maginate — dice Pertica — 
In quella cattedrale del fan
tastico che era 11 Teatro n. 5 a 
Cinecittà; flash fatti col lapis 
o con la penna che puntano 
non soltanto sul cast-attori 
ma su queho sociale (mac
chinisti, parrucchieri, effet
tisti ecc.) che è parte inte
grante del prodotto creativo 
di un grosso processo cultu
rale qual è un film Fellini». 

La mostra, indetta dall'as
sessorato alla Pubblica I-
struzlone della Provincia, 
verrà Inaugurata oggi alle 
18, con l'intervento del presi
dente Lovari, del vicepresi
dente e dell'assessore Ciuffi-
ni. 

Vertenza Maccarese, 
dopo l'oscuro affare 
ora siamo al «giallo» 

La vertenza Maccarese si 
tinge di «giallo». Ieri l'assessore 
regionale all'Agricoltura, Mon
tali, ha dichiarato ad una agen
zia che in una lettera di rispo
sta indirizzata a lui il ministro 
d^lle Partecipazioni Stata'.i. 
Darida. si dichiarav a disponibi
le a riproporre al governo una 
soluzione pubblica per l'azien
da agricola. In serata con una 
secca nota il ministero delle 
PP.S5. smentiva praticamente 
tutto. Questo il testo: «Il mini
stero delle Partecipazioni Sta
tali in riferimento a presunti 
intendimenti di revoca delle i-
niziatrie smora addotte dallT-
RI per Maccarese. smentisce 
categoricamente la fondatezza 
di tali affermazioni». Ma cosa 
aveva dichiarato l'assessore 
Montali? In sostanza nella let
tera inviatagli da Darida, se
condo l'assessore, il ministro si 
dichiarava disponibile a ripro
porre la soluzione pubblica per 

la Maccarese. a patto che la Re
gione attraverso l'Ersal (ente di 
sviluppo agricolo) rinnovasse 
l'offerta d'acquisto fatta a suo 
tempo con l'esatta indicazione 
del reperimento dei mezzi fi
nanziari. L'assessore aveva fat
to seguire anche un commento 
ricordando innanzitutto che u-
n'offerta della Regione con tut
ti i requisiti richiesti è stata già 
presentata e che comunque <e 
veramente il governo vuole ga
rantire i caratteri di azienda 
pubblica della Maccarese oc
corre una decisione politica. 
Perché, continuava Montali, 
occorre fare piena chiarezza su 
tutti gli aspetti dell'affare che 
hanno portato al compromesso 
di vendita con l'imprenditore 
agricolo maremmano Gabellie
ri. Si parla di 31 miliardi ma la 
verità è che non sappiamo che 
cosa sia stato venduto e a che 
prezzo. E proprio per fare piena 
luce chiedeva un incontro ur
gente a livello governativo con 
tutte le parti interessate. 
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Per 9 nscaMamento centralizzato, tre nuove proposte Italgas a scelta: 
UOre ptftB"QlÌ3VÌ ìn MUST Italgas fornisce gratuitamente un impianto completo (sino a 500.000 
chilocalorie/ora) cempreniivo di allacciamento, impianto interno e bruciatore a gas suiìa caldaia esistente. 
Calore PlCtO C00 COOtTtOOtQ. ltak}3S contribuisce alle spese di trasformazione a gas. nel caso in cui 

' rimpianto richieda la sostituzione del gruppo termico ed altri eventuali intervenii. 

Cabro pflltO COR flBHBOSltQ. Italgas assume l'onere per gli interessi su Finanziamento bancario 
(massimo lire 18 milioni per impianto) destinato alle spese di trasformazione a gas. 
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